
CD CODICE

TSK Tipo scheda UT

NCI ID Samira 10292

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale FGBIU000951

NCTO Id Origine 126009

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà privata

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente SABAP-FG (Archite-BA-Pae)

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione elemento contenuto in

RVS SITO

RVSK Collegamento scheda SI FGBIS000069

RVSN Denominazione SI Bovino (età moderna e contemporanea)

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFT Denominazione Palazzo in via San Domenico

DAFD Descrizione

La costruzione dell'edificio è da collocare in un periodo 
compreso tra XVII e XVIII secolo, mentre sono da attribuire 
al secolo successivo alcuni rimaneggiamenti effettuati dal 
marchese Attilio Ricci, con l'aggiunta di alcuni corpi di 
fabbrica. In particolare, l'intero palazzo risulta essere stato 
completato in due fasi: la prima risale al 1700 circa e 
riguarda la costruzione di un corpo edilizio rettangolare e 
collocato parallelamente all'attuale via Roma, mentre la 
seconda fase, avvenuta verso la meta' del 1800, riguarda 
la realizzazione del corpo edilizio a forma di "C" che col 
preesistente formava un'unica costruzione a corte chiusa. 
Il palazzo è costruito in muratura continua con calcare 
locale e tufo e si sviluppa su due livelli sfalsati (piano terra, 
primo piano); è caratterizzato da pianta di forma pressochè 



rettangolare, con ambienti disposti intorno alla corte 
centrale aperta. Il prospetto su via San Domenico è 
caratterizzato dalla presenza, in posizione centrale, del 
portale d'ingresso ad arco scemo ribassato, realizzato in 
pietra decorata, e di diverse aperture su entrambi i livelli. 
Nei primi decenni del XX secolo la parte sinistra 
dell'edificio localizzata in corrispondenza di via San 
Domenico è stata sopraelevata di un piano, con l'utilizzo 
del mattone; tale intervento ha ulteriormente danneggiato il 
valore storico-architettonico dell'edificio.

DAFC Stato di conservazione Integro

DAFC Stato di conservazione Restaurato

DAFE Tipo di evidenza Strutture

DAFB Criterio perimetrazione Perimetrazione effettuata mediante individuazione delle 
particelle catastali

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTC Categoria Edificio

OGTT Tipo Palazzo

OGTF Funzione Abitativa/residenziale

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FG

PVCC Comune Bovino

PVCI Modalità di individuazione Cartografia contemporanea

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene Urbano si

CS LOCALIZZAZIONE CATASTALE

TCL Tipo di localizzazione NR (recupero pregresso)

CTS LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC Comune Bovino



CTSF Foglio/Data 34

CTSN Particelle 743, 745, 747, 749, 750

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione Ortofoto 2013

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GEC COORDINATE

GECX Coordinata x 15.341609262

GECY Coordinata y 41.25204563

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da cartografia senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[15.3412127,41.2515911],[15.3413044,41.251421],[15.
3415947,41.2514969],[15.3415246,41.2516693],[15.34149
4,41.2517067],[15.3412127,41.2515911]]]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

CRO Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSS Datazione secolo XVII d.C.

DTSS Datazione secolo XVIII d.C.

DTSS Datazione secolo XIX d.C.

DTSS Datazione secolo XX d.C.

DTM Motivazione della 
cronologia Fonte archivistica

NS NOTIZIE STORICHE

NSC NOTIZIE STORICHE

NSCN Notizia Costruzione dell'edificio.

NSCR Riferimento Intero bene



NSCS Notizia sintetica Costruzione

NSCF Fonti n.d.c.

NSCD Dal XVII

NSCA Al XVIII

NSC NOTIZIE STORICHE

NSCN Notizia

Il marchese Attilio Ricci fece numerosi rimaneggiamenti 
con aggiunta di alcuni volumi edilizi. In svariate parti ( 
cancello e lampada a petrolio in ferro battuto posti nella 
corte interna) compaiono le sue iniziali.

NSCR Riferimento Intero bene

NSCS Notizia sintetica Modifica strutturale

NSCF Fonti Non Indicato

NSCD Dal XIX

NSCA Al XIX

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBR Riferimento all'intervento Costruzione

ATBD Denominazione maestranze locali

ATBF Fonte n.d.c.

ATBM Motivazione 
dell'attribuzione NR (recupero pregresso)

FV FRUIZIONE, VALORIZZAZIONE E VINCOLI

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVUF Unità tipologica visitata no

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00010616

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Nicastro C. G., Bovino: storia di popolo, vescovi, duchi e 
briganti, Bovino: storia di popolo, vescovi, duchi e briganti, 



, Foggia: , 1984

PT PERCORSI TEMATICI

PTC COORDINATE

PTCX Longitudine 15.341609262

PTCY Latitudine 41.25204563

AN ANNOTAZIONI

OSS Osservazioni

Le notizie tecniche sono state estrapolate dalle schede 
tecniche redatte dall'architetto Elmerino Ranieri, 
coordinatore per il Piano di Recupero del Centro Storico di 
Bovino. Dopo il terremoto degli anni '30 in tutto il centro 
storico di Bovino vi sono stati molti interventi di 
risanamento statico con posa in opera di tiranti e puntoni in 
metallo su gran parte degli edifici da salvaguardare o 
pericolanti; questo edificio e' uno di questi. Dal portale 
principale si accede direttamente ad una corte aperta con 
una scala a due rampe con pianerottoli. Prospicienti la 
corte vi sono gli ingressi ed una serie di appartamenti posti 
ai piani superiori. La ringhiera della scala del cortile interno 
e' in ferro battuto. Si presume che nella parte sottostante 
del palazzo vi siano antiche cantine romane. L'intero 
palazzo risulta completato in due fasi: la prima risale al 
1700 circa e riguarda la costruzione di un corpo edilizio 
rettangolare e collocato parallelamente all'attuale via 
Roma, la seconda fase, avvenuta verso la meta' dell'800, 
riguarda invece la realizzazione del corpo edilizio a forma 
di "C" che col preesistente formava un'unica costruzione a 
corte chiusa.


